
Un centro commerciale: accordo del Comune di Modena con la Gdo

Ieri i sindacati del commercio
di Cgil, Cisl e Uil (Filcams-Fisa-
scat-Uiltcus) di Modena aveva-
no proclamato lo sciopero per
le giornate festive civili e reli-
giose del 25 aprile, 1 maggio, 2
giugno e 15 agosto, per prote-
stare contro le liberalizzazioni
degli orari commerciali.

A poche ore di distanza, ieri
è arrivato l’annuncio della fir-
ma del patto per il Comune di
Modena sulle chiusure com-
merciali nei giorni festivi. L’ac-
cordo prevede che in questo
2015 saranno sei i giorni di
chiusura a partire dal primo
maggio mentre nel prossimo
anno 2016 saranno nove, com-
preso il 25 aprile. Un accordo
condiviso da tutti i principali
soggetti della grande distribu-
zione, che hanno aderito alla
proposta del Comune di un co-
dice di autoregolamentazio-
ne: è stato già sottoscritto dai
rappresentanti di Coop Esten-
se, Conad, Di meglio ed Esse-
lunga insieme al sindaco Muz-
zarelli e all’assessore alle attivi-
tà economiche Rotella, che
avevano incontrato anche i
sindacati del settore. Nella par-
te rimanente del 2015 le sei
giornate di chiusura condivise
saranno 1 maggio, 2 giugno, 15
agosto, 1 novembre, 25 e 26 di-
cembre. Per il 2016 ci saranno
anche 1 gennaio, Pasqua (fa-
coltativo il lunedì di Pasqua) e
il 25 aprile che, per alcune in-
segne, quest’anno non è stato
possibile inserire.

«Abbiamo trovato un punto
di equilibrio importante – ha
detto il sindaco Muzzarelli –
tra le necessità degli operatori
commerciali, il servizio al con-
sumatore, i diritti delle lavora-
trici e dei lavoratori al riposo
festivo, l’esigenza della comu-
nità a vedere riconosciuto il va-
lore di alcune festività».

La premessa del documen-

to, infatti, sottolinea come la
normativa nazionale consenta
oggi «alle attività economiche,
operanti nel settore del com-
mercio al dettaglio, di organiz-
zare il servizio di vendita al
pubblico senza vincoli di orari
e di giornate di chiusura», ma
è stata, appunto condivisa «la
necessità di contemperare il
diritto imprenditoriale alla to-
tale libertà di azione in termini
di calendario delle aperture
con l'adozione di un codice
comportamentale che perse-
gua il rispetto delle principali
ricorrenze civili e religiose».

Anche Esselunga, che aveva
disertato le prime riunioni, ha
sottoscritto l’accordo. Il Comu-
ne di Modena sottolinea che
«l’accordo rappresenta una
piattaforma di chiusure condi-
vise sottoscritta volontaria-

mente in anticipazione delle
proposte di legge in discussio-
ne al Parlamento». Gli scioperi
proclamati restano in essere,
anche perché riguardano non
solo Modena ma l’intera pro-
vincia .
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Sedici posti di lavoro su 41 a ri-
schio nell’azienda metalmec-
canica Omgatech di Limidi di
Soliera. L’azienda il primo
aprile scorso aveva formalizza-
to la procedura di mobilità per
16 dipendenti. Il sindacato
Fiom-Cgil, in attesa di potere
riaprire un dialogo con l’azien-
da, aveva deciso di proclamare
uno sciopero di 8 ore per la
giornata di oggi proprio per
sollecitare l'azienda a trovare
una soluzione alternativa alla
mobilità. Era stato indetto un
presidio per stamane davanti
allo stabilimento di via Car-
pi-Ravarino. Ieri l’azienda ha
però deciso di convocare il sin-
dacato per un incontro e per
questo motivo lo sciopero è
stato sospeso. «Fiom/Cgil e
Rsu - dice il sindacato - si
aspettano che la ripresa del
dialogo possa portare a deci-
sioni condivise rispetto alla

mobilità per 16 dipendenti,
proposta per ora ritenuta
dall’azienda come unica solu-
zione possibile».

La vecchia azienda Omga di
Limidi era entrata in liquida-
zione con concordato preven-
tivo nel marzo del 2009 e suc-
cessivamente era stata rilevata

dalla Omgatech. Ora l’azienda
è da tempo coinvolta in un
concordato stipulato per evita-
re la chiusura dello stabilimen-
to ma nei giorni scorsi è arriva-
ta la notizia della mobilità per
16 lavoratori. L’incontro con i
sindacati era stato fissato per il
28 aprile, giudicato troppo tar-
divo perchè il giorno dopo ter-
minerà il contratto di solidarie-
tà in essere da tre anni: la rea-
zione era consistita nello scio-
pero di oggi poi revocato.

Aggiunge Alessandro Santi-
ni della Fiom - Cgil di Carpi:
«Ancora non sappiamo come
l’azienda Omgatech possa re-
almente garantire un futuro
produttivo all’azienda, né co-
me impiegherà i lavoratori dal
30 aprile, visto che dovrebbero
rientrare tutti al lavoro. Chie-
deremo anche un tavolo istitu-
zionale con il Comune di Car-
pi e la Provincia».

L’azienda agricola casumaro era stata colpita dal sisma

La storia di Elisa: da una email ha risollevato il caseificio di Solara
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Paolo Bellentani di Fiba Cisl

Comincia oggi dal settore dei
bancari l'unificazione
delle sedi del sindacato Cisl di
Modena e Reggio Emilia.
Si svolgerà infatti oggi a
Correggio il primo congresso
territoriale della Fiba Cisl di
Modena e Reggio, sindacati
che possono contare
complessivamente su oltre
3mila Iscritti. I lavori, previsti
all'Hotel President, avranno
inizio alle 9: la mattinata è
dedicata al Jobs Act e al suo
impatto nel settore
assicurativo-bancario. Nel
pomeriggio sono previste le
relazioni dei segretari
provinciali Fiba di Modena,
Paolo Bellentani, e di Reggio
Emilia, Leonello Boschiroli.
Si voterà quindi per il consiglio
generale (il "parlamentino"
interno), la segreteria del
sindacato bancari Cisl di
Modena e Reggio, che si
chiamerà Fiba Emilia centrale,
e la nomina dei responsabili
dei dipartimenti.

Parte dai bancari
la fusione Cisl
di Modena e Reggio

La dittA METALMECCANICA DI LIMIDI DI SOLIERA

Omgatech, 16 lavoratori a rischio
L’azienda ha avviato la mobilità: proclamato sciopero poi revocato

Una protesta presso la Omgatech

L'azienda Imal di San Dama-
so, leader internazionale nella
produzione e fornitura di mac-
chine e impianti completi per
la produzione di pannelli in le-
gno, presenterà oggi i risultati
finali del progetto europeo
HPRS a cui ha partecipato e
che ha portato allo sviluppo di
una tecnologia innovativa per
la resinatura ad alta pressione.
L'appuntamento oggi è alle 14
presso l'auditorium Fini di
Confindustria Modena. Inno-
vazione e progetti europei sa-
ranno al centro del convegno
denominato "Eco-Innovare:
un processo industriale con il
supporto di un progetto euro-
peo". Al progetto, che ha una
durata di 30 mesi e che è stato
cofinanziato dalla Ue nell'am-
bito del programma Life, han-
no collaborato con Imal anche
Acimall, Xilopan e l'azienda
spagnola J.M Colomer.

Dopo i saluti del sindaco
Muzzarelli e del presidente di
Confindustria, Valter Caiumi,
interverranno Mario Lugli, Da-
niele Lai e Lauro Zoffoli di
Imal per illustrare gli aspetti in-
novativi del progetto, mentre
Ernesto Buriani, direttore tec-
nico di Xilopan, presenterà
l'impianto pilota che utilizza
questa nuova tecnologia nello
stabilimento di Cigognola (Pa-
dova). Tra i relatori anche Da-
rio Corbetta di Acimall, Marco
Romeo, Ad Ciaotech, e Miche-
le Frascaroli del Crit.

IN CONFINDUSTRIA

ProgettoHprs
nel convegno
organizzato
oggi dalla Imal

◗ BOMPORTO

Da una e-mail inviata ai clienti
dell’azienda si è scatenato un
tam tam mondiale che ha con-
sentito di risollevare le sorti
del caseificio di cui sono soci,
dove viene conferito il latte
che consente di ottenere il tan-
to amato formaggio Parmigia-
no Reggiano.

È la storia dell’imprenditri-
ce Elisa Casumaro, trentenne,
alla guida del caseificio di fa-
miglia a Solara. Caseificio che
apporta il latte, assieme ad al-
tre venti aziende, alla coopera-
tiva sociale La Cappelletta di
San Possidonio.

A causa del sisma il magazzi-

no di stagionatura La Cappel-
letta ha subìto danni partico-
larmente gravi. Elisa Casuma-
ro ha lanciato così un appello
per vendere a prezzi ridotti la
parte delle 42mila forme di
Parmigiano rimaste vendibili,
prodotte dalla cooperativa.

Il suo appello ha ottenuto
un enorme riscontro da più
parti nel mondo, dagli Stati
Uniti all’Australia.

Il 7 maggio, alla Camera dei
deputati, durante l’incontro
che è stato promosso da
Wwworkers Camp-I nuovi la-
voratori della rete, che riunirà
alla Camera i piccoli imprendi-
tori che hanno optato per le
nuove tecnologie per raggiun-

gere nuovi mercati, verrà rac-
contata la storia di Elisa, insie-
me a quella di altri “contadini
digitali”. Gli “artigiani digitali”
chiederanno al settore politico
di portare l'Italia nell'econo-
mia digitale proponendo dieci
azioni specifiche.

«Per potere ripristinare il ca-
seificio era necessario un gran-
de sforzo. Erano a rischio mi-
lioni di euro e anni di lavoro –
evidenzia Elisa Casumaro –
Tuttavia occorre dire che Inter-
net ci ha salvati e siamo rima-
sti sbalorditi del riscontro che
la nostra mail, diretta ai nostri
clienti, ha potuto avere a livel-
lo planetario. Il nostro appello
è stato raccolto dagli Stati Uni-

ti all'Australia, si è generato un
passaparola che ha contagiato
migliaia e migliaia di persone
che ci hanno scritto per com-
prare tutto il Parmigiano Reg-
giano de La Cappelletta, rima-
sto da vendere dopo i gravi
danni che il terremoto del
2012 ha provocato. E il nostro
caso è divenuto protagonista
della tesina dell’esame di ma-
turità di mio fratello» conclu-
de Elisa.

Marco Casumaro, fratello di
Elisa, ha terminato infatti la
quinta superiore proprio dopo
il terremoto, conseguendo la
maturità al liceo Morandi di Fi-
nale. Marco in quei giorni ha
deciso di scrivere una tesina

che parlasse proprio del ruolo
di internet e dalla rete informa-
tica nella ripartenza del caseifi-
cio. La tesina, in particolare,
elabora un’analogia tra la fa-
miglia Casumaro e i Malavo-
glia, protagonisti del celebre
romanzo di Giovanni Verga.
Anche loro persero tutto, tro-
vandosi in balia della vita e del-
la società.

Momenti nei quali è facile
cadere in un profondo pessi-
mismo, ma, riferisce Marco, «è
stato bello vedere una solida-
rietà così forte, ho capito che
grazie a questo sentimento di
condivisione reciproca ci pote-
vamo risollevare».

Significativo, poi, lo slogan
che è stato adottato dalla coo-
perativa La Cappelletta: “Il sa-
pore che resta è quello della so-
lidarietà. Grazie a tutti”.

Serena ArbizziL’imprenditrice Elisa Casumaro
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